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Barack Obama (Epa)

G
co della first lady, dove sarà lasciata una sedia
vuota, a rappresentare le vittime della violen-
za delle armi negli Stati Uniti. La riforma del-
le leggi sull’immigrazione, con il rilancio pro-
grammi di accoglienza dei profughi, la lotta al
terrorismo e maggiori controlli sulle armi sa-
ranno infatti sicuramente temi chiave del di-
scorso, che Obama ha detto di voler impron-
tare «all’ottimismo». 
È molto probabile che il capo della Casa Bian-
ca ripeta anche un’altra promessa che vuole
mantenere prima di lasciare Washington: chiu-
dere la prigione di Guantanamo. Stando a De-
nis McDonough, capo dello staff della Casa
Bianca, Obama presenterà un piano al Con-
gresso con le modalità di smantellamento del-
la struttura sull’isola di Cuba. E se il piano non
sarà approvato, come è già successo in passa-
to, Obama cercherà di raggiungere comunque
l’obiettivo che insegue dal 2008 – probabil-

mente per decreto. Negli anni diversi detenu-
ti sono stati trasferiti dal carcere di massima
sicurezza in altri Paesi, ma il Congresso ha fi-
nora bloccato il trasferimento degli ultimi 105
prigionieri verso prigioni negli Stati Uniti. 
Il discorso fornirà materiale per la campagna
elettorale dei candidati che aspirano a prendere
il posto di Obama e per i due dibattiti in pro-
gramma questa settimana. Ma già ieri il sena-
tore repubblicano Ted Cruz, in testa ai son-
daggi per le primarie dell’Iowa del 1 febbraio,
ha fatto sapere che non siederà al suo posto al
Congresso questa sera, per ascoltare il presi-
dente. Gli altri senatori repubblicani in corsa
per la Casa Bianca, Marco Rubio e Rand Paul,
vi saranno. Disertando l’appuntamento il se-
natore intende insidiare il rivale Donald Trump,
che sta ottenendo successo presentandosi co-
me voce nuova della politica.
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Francia. Aggressione anti-semita a MarsigliaLondra. Vende seme sul Web
e confessa: «Ora ho 800 figli»
LONDRA

asta un profilo Facebook e si può essere padri di 800
bambini in giro per il mondo vendendo in modo “non
ufficiale” il proprio seme. Lo ha raccontato al program-

ma della Bbc condotto da Victoria Derbyshire, Simon Watson,
un inglese di 41 anni che riceve le “ordinazioni” sul proprio pro-
filo e si fa pagare 50 sterline, circa 66 euro. «Di solito ho una ri-
chiesta a settimana – ha raccontato l’uomo – ho fatto il conto
di aver avuto almeno 800 bambini finora, in quattro anni spe-
ro di superare quota mille. Ho bambini dalla Spagna a Taiwan».
Una volta contattato, Watson dà appuntamento ai clienti in u-
na stazione di servizio di Londra, dove avviene lo scambio. Le
persone che lo contattano, spiega l’uomo, si informano so-
prattutto sulla possibilità che abbia malattie ereditarie, mentre
Watson stesso posta on line i risultati delle analisi per le malat-
tie trasmesse sessualmente ogni tre mesi. La legge britannica
non ammette più di dieci figli per ogni donatore di sperma “re-
golare”. «Se si va in una clinica della fertilità ci sono un sacco di
ostacoli, sessioni di counselling, test, spese elevate mentre un
donatore privato si può semplicemente incontrare e ottenere
ciò che si vuole».
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